
 

 

“Gli oneri (oggi impliciti) dell’autoconsumo sono più una questione di equità tra consumatori 
che di sostenibilità del sistema”. Lo ha sostenuto oggi l’a.d. di Althesys, Alessandro 
Marangoni, secondo il quale la differenza tra consumatore domestico e autoconsumatore “è 
consistente”, considerato che il secondo può risparmiare circa 60 €/MWh su 200. 

  

Intervenendo in audizione alla X commissione del Senato nell’ambito del dell’affare 59 

sull’autoconsumo (QE 4/10), Marangoni ha sottolineato che al momento “la maggior parte del 

consumi è dei grandi utilizzatori”. Il “vero obiettivo” dovrebbe essere quindi “il sostegno alle 

attività produttive attraverso la riduzione e la stabilità del costo dell’energia e la sicurezza 

dell’approvvigionamento”. 

  

Dal punto di vista del sistema, più che ai costi si dovrebbe fare attenzione “all’adeguatezza 

complessiva e alle complessità che potrà portare il suo sviluppo, richiedendo investimenti e un 

ruolo diverso per Tso e Dso”. 

  

A giudizio di Althesys, è in ogni caso necessario “ridurre l’attuale complessità regolatoria, 

riducendo e omogeneizzando gli schemi esistenti attraverso l’unificazione in un unico modello 

‘one-to-one’ e attuando gli schemi ‘one-to-many’ proposti dalla Red II”. 

  

Marangoni ha chiesto infine la definizione di “una policy chiara e di lungo periodo per 

l’autoconsumo (e l’efficienza) nel quadro di una visione complessiva per il Paese”. 

  

 

http://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/430793

